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22.1 Introduzione e funzione della parte speciale di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di 
gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 
 

La presente parte speciale si riferisce ai reati di cui all’Art. 25-quaterdecies del D.Lgs.n.231/2001 e ha come obiettivo che 
tutti i destinatari, ossia amministratori, dirigenti e dipendenti aziendali nonché consulenti e collaboratori, adottino regole 
di condotta conformi a quanto prescritto dal D. Lgs. n. 231/2001 al fine di prevenire il verificarsi dei reati sopra richiamati 
 
In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 
 
! Fornire le regole di comportamento e le procedure che gli amministratori, i dirigenti ed i dipendenti, nonché i 

consulenti, liberi professionisti e partner aziendali sono tenuti ad osservare ai fini della corretta applicazione del 
Modello 

! Fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con il medesimo, gli 
strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica 

 
 

22.2 Criteri per la definizione di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e 
giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 
 
 

Nella definizione del reato suddetto si usa l’espressione «manipolazione di competizioni sportive» facendo riferimento 
non soltanto agli «incontri» – competizioni in cui si confrontano due atleti o due squadre – né alla sola manipolazione del 
risultato finale di una competizione sportiva, ma più in generale a tutte le possibili modifiche intenzionali e irregolari dello 
svolgimento o del risultato di una competizione sportiva al fine di interferire in tutto o in parte con il carattere 
imprevedibile della competizione stessa per ottenere un indebito vantaggio personale o in favore di terzi. 
Gli stessi indebiti vantaggi ottenibili con l’esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo 
di apparecchi vietati.  
 
L’articolo 5 della Legge 3 maggio 2019, n. 39 (Reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco 
o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati) ha inserito nel D.Lgs.n.231/01                                                      
l’articolo 25-quaterdecies specificando le sanzioni amministrative nei confronti di persone giuridiche, società e 
associazioni per delitti appunto di “frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati” 

 
 

22.3 Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/2001 
 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai dipendenti e dagli organi sociali aziendali, 
nonché dai suoi collaboratori esterni e dai suoi Partner 
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Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i destinatari, come sopra individuati, adottino regole di condotta 
conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati. 
 
Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 
 
- Indicare i principi procedurali e le regole di comportamento che i destinatari sono chiamati ad osservare ai fini della 

corretta applicazione del Modello 
- Fornire all’Organismo di Vigilanza, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con tale organismo, gli 

strumenti esecutivi necessari affinché gli stessi possano esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica 
 
L’azienda adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella presente Parte Speciale, le 
procedure interne ed i presidi organizzativi atti alla prevenzione dei reati di seguito descritti 
 
La presente Parte Speciale si riferisce alla “frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e 
giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati” aggiunto nel corpus del Decreto Legislativo 231/01 con                                  
l’Art. 25-quaterdecies specificando le sanzioni amministrative nei confronti di persone giuridiche, società e associazioni 
per delitti appunto inerenti al reato di cui sopra.                                                                                                                                                                                
Inoltre, se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o 
agevolare la commissione dei reati considerati dalla presente Parte Speciale, si applica la sanzione dell'interdizione 
definitiva dall'esercizio dell'attività 
 
Si descrivono brevemente qui di seguito le principali fattispecie richiamate dal Decreto all’Art. 25-quaterdecies 
 
 

22.3.1 Frode in competizioni sportive (Art.1 L.401/1989) 
 
L’Art. 1 L 401 /1989 modificato dal decreto legge 22 agosto 2014, n.119 così recita: 
1. Chiunque offre o promette denaro o altra  utilità' o  vantaggio a taluno  dei  partecipanti ad una  competizione   sportiva 
organizzata dalle  federazioni  riconosciute  dal  Comitato olimpico nazionale italiano  (CONI),  dall'Unione  italiana per 
l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle  associazioni  ad essi 
aderenti, al fine di raggiungere un risultato  diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della 
competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è punito con la reclusione da  due a sei anni e 
con la multa da euro 1.000 a euro 4.000.  
2. Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità o vantaggio, o ne 
accoglie la promessa.  
3. Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici e scommesse regolarmente 
esercitati, per i fatti di cui ai commi 1 e 2, la pena della reclusione è aumentata fino alla metà' e si applica la multa da euro 
10.000 a euro 100.000.».  
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22.3.2 Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (Art.4 L.401/1989) 

1.	Chiunque esercita abusivamente l’organizzazione del giuoco del lotto o di scommesse o di concorsi pronostici che la 
legge riserva allo Stato o ad altro ente concessionario, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Alla stessa pena 
soggiace chi comunque organizza scommesse o concorsi pronostici su attività sportive gestite dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dalle organizzazioni da esso dipendenti o dall’Unione italiana per l’incremento delle razze 
equine (UNIRE). Chiunque abusivamente esercita l’organizzazione di pubbliche scommesse su altre competizioni di 
persone o animali e giuochi di abilità è punito con l’arresto da tre mesi ad un anno e con l’ammenda non inferiore a euro 
516. Le stesse sanzioni si applicano a chiunque venda sul territorio nazionale, senza autorizzazione dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, nonché a 
chiunque partecipi a tali operazioni mediante la raccolta di prenotazione di giocate e l’accreditamento delle relative 
vincite e la promozione e la pubblicità effettuate con qualunque mezzo di diffusione. È punito altresì con la reclusione da 
sei mesi a tre anni chiunque organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessione, qualsiasi gioco 
istituito o disciplinato dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Chiunque, ancorché titolare della prescritta 
concessione, organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato con modalità e tecniche diverse da quelle previste dalla legge è punito con l’arresto da 
tre mesi a un anno o con l’ammenda da euro 500 a euro 5.000. 
(Comma così modificato prima dall’art. 11, L. 24 dicembre 1993, n. 537, poi dall’art. 11, D.L. 30 dicembre 1993, n. 557 e, infine, dal comma 23 dell’art. 24, L. 7 luglio 

2009, n. 88) 
2. Quando si tratta di concorsi, giuochi o scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, e fuori dei casi di concorso 
in uno dei reati previsti dal medesimo, chiunque in qualsiasi modo dà pubblicità al loro esercizio è punito con l’arresto fino 
a tre mesi e con l’ammenda euro 51 a euro 516. La stessa sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi modo, dà pubblicità 
in Italia a giochi, scommesse e lotterie, da chiunque accettate all’estero. 
(Periodo aggiunto dall’art. 7, comma 3-bis, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione) 
3. Chiunque partecipa a concorsi, giuochi, scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, fuori dei casi di concorso 
in uno dei reati previsti dal medesimo, è punito con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda da euro 51 a euro 516. 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai giuochi d’azzardo esercitati a mezzo degli apparecchi vietati 
dall’articolo 110 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come modificato dalla legge 20 maggio 1965, n. 507, e come da 
ultimo modificato dall’articolo 1 della legge 17 dicembre 1986, n. 904. 
4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate a chiunque, privo di concessione, autorizzazione o licenza ai 
sensi dell’articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e successive modificazioni, svolga in Italia qualsiasi attività organizzata al fine di accettare o raccogliere o comunque 
favorire l’accettazione o in qualsiasi modo la raccolta, anche per via telefonica o telematica, di scommesse di qualsiasi 
genere da chiunque accettati in Italia o all’estero. 
(Comma aggiunto dall’art. 37, comma 5, L. 23 dicembre 2000, n. 388) 

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al Ministero delle finanze dall’articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 
557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed in applicazione dell’articolo 3, comma 228 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le sanzioni di cui al presente articolo si applicano a chiunque effettui la raccolta o la 
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prenotazione di giocate del lotto, di concorsi pronostici o di scommesse per via telefonica o telematica, ove sprovvisto di 

 apposita autorizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
all’uso di tali mezzi per la predetta raccolta o prenotazione. 
(Comma aggiunto dall’art. 37, comma 5, L. 23 dicembre 2000, n. 388 e poi così modificato dal comma 539 dell’art. 1, L. 23 dicembre 2005, n. 266) 

 

  

22.4 Le attività sensibili relative ai reati di frodi in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di 
scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 
 

L’articolo 6, comma 2, lettera a) del D.Lgs.n.231/2001 indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di 
organizzazione e di gestione previsti dal decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili” o “a rischio”, ossia di 
quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati espressamente 
richiamati dal D.Lgs.n.231/2001 
L’analisi svolta nel corso del Progetto ha permesso di individuare le condotte della Società che potrebbero essere 
considerate “sensibili” con riferimento al rischio di commissione dei reati richiamati dall’Art.25-quaterdecies                                                       
del D.Lgs.n.231/2001. 
 
In merito alla frode in competizioni sportive In un primo momento si auspicò di reprimere tali condotte mediante norme 
di diritto sportivo che proibissero espressamente ai tesserati di scommettere allo scopo di trarne profitto; in un secondo 
tempo, il Legislatore italiano, con la normativa L. 401/1989, decise di intervenire sul piano statale, introducendo una 
specifica legge che elevava a rango di illeciti penali le condotte di cui sopra, al fine di contrastarne e reprimerne la 
frequenza. 
 
Le società sportive possono rispondere delle condotte illecite di frode sportiva poste in essere dai propri affiliati, solo sul 
piano disciplinare, in quanto i regolamenti di giustizia sportiva di ciascuna federazione prevedono disposizioni volte a 
sanzionare i club che “consentano o non impediscano che altri pongano in essere, in qualsiasi modo e forma, atti o 
comportamenti finalizzati ad alterare lo svolgimento di una gara, ovvero ad assicurare a chiunque un ingiusto vantaggio in 
classifica.” 
 
La normativa (Art.1 L.401/1989) tende pertanto a reprimere condotte illecite volte a nuocere, il più delle volte, interessi 
finanziari pubblici e che possono costituire i prodromi delle fattispecie di corruzione e di frode 
 
Gli Statuti e i regolamenti federali da parte loro, in particolare, devono assicurare la corretta organizzazione e gestione 
delle attività sportive, il rispetto del “fair play”, la decisa opposizione a ogni forma di illecito sportivo, frode sportiva, 
all’uso di sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisica che verbale e alla corruzione”.  
 
Per l'esercizio abusivo del gioco del lotto o di concorsi pronostici che la legge riserva allo Stato o ad altro ente 
concessionario, per l'organizzazione di scommesse o concorsi pronostici su attività sportive gestite dal Coni, dalle 
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organizzazioni da esso dipendenti o dall'Unire, per l'esercizio di giochi d'azzardo a mezzo degli apparecchi vietati                         
 
dall'art. 110 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, la normativa (Art.4 L.401/1989)  tende pertanto a reprimere 
condotte illecite volte a nuocere, il più delle volte, interessi finanziari pubblici e che possono costituire il manifestarsi delle 
fattispecie di corruzione e di frode. 

 
 

22.5 Organi e funzioni aziendali coinvolte 
 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate le aree ritenute più specificamente a rischio risultano 
essere, anche in riferimento alle attività svolte dall’azienda   le seguenti: 
 
! Gestione di attività sportive 
! Gestione di attività collegate al mondo dei giochi e delle scommesse 
! Attività di selezione del personale 
 
Eventuali integrazioni delle suddette Aree a Rischio potranno essere disposte dall’Amministratore Delegato al quale viene 
dato mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi 
 
 

22.6 Principi e regole di comportamento 
 

Tutti i Processi Sensibili devono essere svolti conformandosi alle leggi vigenti e al codice di condotta aziendale nonché alle 
procedure aziendali, ai valori e alle regole contenute nel Modello 
 
In linea generale, il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti fondamentali di formalizzazione e 
chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli, in particolare per quanto attiene l’attribuzione di responsabilità, di 
rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative 
 
 

22.7 Principi e norme generali di comportamento 
 
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Sociali aziendali (e dei Destinatari, Dipendenti, 
e Consulenti/Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 
 
! Porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 

collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 
considerate 

! Violare i principi e le procedure esistenti in azienda e/o previste nella presente Parte Speciale 
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La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 
 
! Tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure 

aziendali interne, in tutte le attività finalizzate all’assunzione di personale ed al suo impiego in Società  
! Assicurare che il processo di assunzione ed impiego sia motivato da effettive necessità aziendali, che sia condotto in 

maniera trasparente e documentabile e che sia basato su criteri non arbitrari e quanto possibile oggettivi 
 

22.8 I controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza e il suo 
potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza 
effettua periodicamente controlli sulle attività potenzialmente a rischio di commissione dei reati di cui alla presente Parte 
Speciale, commessi nell'interesse o a vantaggio dell’azienda, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 
relazione alle regole di cui al presente Modello 
Tali verifiche potranno riguardare, a titolo esemplificativo, l'idoneità delle procedure interne adottate, il rispetto delle 
stesse da parte di tutti i destinatari e l'adeguatezza del sistema dei controlli interni nel suo complesso 
I compiti di vigilanza dell'Organismo di Vigilanza in relazione all'osservanza del Modello per quanto concerne la frode in 
competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 
sono i seguenti: 
! Proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali relative alla prevenzione dei reati alla 

presente Parte Speciale 
! Monitorare sul rispetto delle procedure per la prevenzione di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco 

o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati in costante coordinamento con le funzioni 
di direzione ed amministrazione del personale 

! Esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi sociali, da terzi o da qualsiasi esponente 
aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute 
 

A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante 
 

 


